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La relazióne di Aldo Giunti sui temi e le scadenze dei prossimi mesi 

al direttivo della CGIL le proposte 
er nuove iniziative sull'occupazione 

« Un movimento di massa che dia vigore alle lotte per il lavoro e lo sviluppo » • La riconversione industriale e il Mezzogiorno • Le vertenze 
con Fiat, Iri, Eni e Montedison • Prezzi, tariffe e politica della casa • I contratti nel pubblico impiego - Coerenza di obiettivi e scelte prioritarie 

L'ondata speculativa sui mercati all'ingrosso 

In atto forti rincari 
dell'olio d'oliva e 

dei pomodori pelati 
Il prezioso condimento aumentato di prezzo del 15 per cento — Perché 
l'Ai MA ha rinviato Tasta dell'8 settembre? — I sensibili rialzi non 
hanno alcuna giustificazione — Proposte della Fiesa-Confesercenti 

« Abbiamo bisogno con ur-
genzu di un movimento di 
massa che dia nuova fre
schezza e vigore alla lotta 
per l'occupazione e lo svi
luppo, affermi nella pratica 
le priorità della nostra linea 
e le impoìiga al potere poli
tico. per correggere le ca-
rattertsticlie negative della 
ripresa ». Questa l'esigenza 
più immediata del movimen
to sindacale, sulla quale ha 
cominciato ieri a discutere 
il comitato direttivo della 
CGIL i cui lavori. Introdotti 
da una relazione di Aldo 
G.unti (dalla quale abbiamo 
trat to la frase sopra citata) 
si concluderanno oggi. 

Giunti ha fottolineato in 
modo particolare che « il 
problema centrale che abbia
mo di fronte è quello del 
71101 intento, della sua esten
sione. della swn risponden
za qualitativa alle nuove esi
genze, della sua relazione ». 
Questione decisiva « rimane 
la crisi economica e socia
le » e per operare una svol
ta « più che per il passato 
occorre dare un saldo qua
dro di riferimento che af
fermi una prospettiva comu
ne alle iniziative, necessaria
mente differenziate, che sa
ranno portate avanti, com
prendendo che le diverse bat
taglie debbono essere coe
renti con scelte prioritarie, 
come momenti di un unico 
disegno ». 

u Non vi è attendismo, 
quindi attenuazione di pres
sione — ha proseguito Giun

ti — vogliamo, al contrario, 
andare alla stretta sulle co
se, al confronto ravvicinato 
e specifico. Per farlo, abbia
mo bisogno di alzare la pres
sione di massa, estendere 
l'iniziativa di lotta ». Tutto 
ciò richiede di «dare priori
tà alle decisioni per lo svi
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione», in" primo 
luogo nel Mezzogiorno. Giun
ti ha poi toccato uno per 
uno i temi centrali sui quali 
si svilupperà l'iniziativa del 
sindacato nel prossimi mesi. 

MEZZOGIORNO - Tn me
rito all'attuazione della nuo
va legge per il Mezzogiorno, 
« è necessaria la nomina del 
consiglio di amministrazione 
della Cassu per il Mezzogior
no e del comitato dei rappre
sentanti delle Regioni, fa
cendo uscire dalla clande
stinità ti piano quinquenna
le e aggiornando e riveden
do i progetti speciali». Giunti 
ha poi precisato che « il ri
lancio industriale del sud de
ve essere orientato da scelte 
di riconversione industriale 
a livello nazionale ». Entran
do ancor più nel dettaglio. 
il segretario confederale ha 
ricordato le scelte più im
mediate da compiere: 11 5° 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro, gli Impegni di inve-
stimento per la Slt Siemens 
di Catania, Caserta e L'Aqui
la, l'impianto Aeritalia di 
Foggia; gli investimenti Mon
tedison di flussi, il polo chi
mico di Licata, gli impianti 
Slr di Lamezia Terme, Bat-

Comunicato della segreteria Cgil-Cisl-Uil 

Per il dopo Ipo-Gepi 
« mio » dei sindacati alle 
società di parcheggio 

Venerdì scorso si è svolto 
1'inccutro sindacati-governo 
per l'esame della situazione 
delle aziende metalmeccani
che poste sotto il controllo 
dell'Ipo Gepi. Il 30 settem
bre, come è noto, l'Ipo-Gepl 
cessa la sua attività per cui 
si aprono grossi problemi 
per l'occupazione del lavora
tori delle imprese, del di
versi settori produttivi, ge
stite dall 'istituto. 

In una nota inviata alla 
stampa, la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha ribadito, intanto, la 
sua opposizione alla crea
zione di società di « par
cheggio» per 1 lavoratori 
dell'Ipo-Gepi. Una iniziativa 
di questo tipo — prosegue 
la nota della segreteria uni
taria — « romperebbe ogni 
coerenza di Intervento pub
blico volto al r isanamento 
delle Imprese e creerebbe la 

massima precarietà di con
dizione dei lavoratori ». 

« Il problema della Ipo Ge-
pi — afferma ancora la no
ta — deve essere - risolto 
portando a compimento tut
te le iniziative mature di 
soluzioni aziendali entro il 
30 settembre, con accordi ri
guardanti tut t i 1 lavoratori 
interessati, e per le aziende 
residue, collegandole, at t ra
verso una qualche inziatlva 
Gepl, n plani reali di produ
zione che lascino a questi 
lavoratori la possibilità di 
riprendere la produzione. 

« In questo contesto — con
clude la nota — la Gepl deve 
svolgere la sua funzione a-
vendo come obiettivo la rea
lizzazione di iniziative coe
renti con lo sviluppo della 
base produttiva, abbando
nando una concezione priva
tistica priva di prospettive 
di ampio respiro e riduttiva 
del livelli occupazionali ». 

Immatricolati da gennaio ad agosto 

In otto mesi quasi un milione 
di autoveicoli nuovi in più 

Gli autoveicoli « nuovi di 
fabbrica » Iscritti al « Pubbli
co registro automobilistico » 
<PRA> nel mese di agosto 
1976. secondo i dati rilevati 
in via provvisoria dall'uffi
cio statistica dell'Automobile 
Club d'Italia, sono s ta t i : 
102.148. suddivisi in: 88.934 au
tovetture; 293 autobus; 6.692 
autovc.coli industriali: 6.229 
motove.coli. Rispetto agli au
toveicoli immatricolati nello 
stesso mese dell'anno prece
dente, si è registrato, pertan
to. un aumento di 9.362 unità. 
pan al 10.09 per cento. 

Per quanto concerne le sin
gole categorie, risultano: un 
aumento di 11.312 unità per 
le autovetture; un aumento 
di 52 unità per gli autobus; 
un aumento di 2 033 unità per 
gli autoveicoli industriali; una 

diminuzione di 4.033 per i 
motoveicoli. 

Nel primi otti mesi del 
1976 . — sempre secondo 1' 
ACI — gli autoveicoli « nuovi 
di fabbrica» iscritti al PRA 
assommano complessivamente 
a 939365 unità, ripart-te in: 
801.812 autovetture, pari all' 
85.36 per cento del totale del
le Immatricolazioni registra
te : 2 939 autobus, pan allo 
0.31 per cento del totale; 
59.773 autoveicoli industriali, 
pari al 6,36 per cento del 
totale; 74 833 motoveicoli, pa
ri al 7.79 per cento del totale. 
Rispetto al corrspondente pe
riodo del 1975, nel corso del 
quale furono immatricolati 
comp'essivamente 828 742 auto
veicoli « nuovi di fabbrica » 

.si è registrato, pertanto, un 
aumento di 110 884 unità pari 
al 13.38 per cento. 

Attività promozionale della Finsider 

Presenza della Siderexport 
alle fiere internazionali 

Nell'ambito della fiera au
tunnale di Zagabria, si è 
svolta domen.ca una manife
stazione della Siderexport. la 
organizzazione del gruppo 
Finsider per l'esportazione. 
Al meeting. cui hanno par
tecipato numerosi operatori 
economici ed a u t o m a jug> 
slave, t ra cui 11 ministro per 
i mercati ed I prezzi Poropat 
ed il ministro per l'industria 
e l'energia Lukas, erano pre
senti per parte Italiana an
che il sottosegretario Agli 
esteri on. Galli e l'ambascia
tore Macotta. 

Il dr. Piero Orazio Sanjust, 
vice presidente e amm nistra-
tore delegato della Siderex
port. ha messo In rilievo la 
continuità della presenza del
le aziende del gruppo Finsi
der in Jugoslavia, particolar
mente significativa ed apprez
zata nel 20. anniversario del 
comprensorio di Zagabria, do
ve l'Italia è sempre s ta ta 
presente alle manifestazioni 

fieristiche. Negli stessi gior
ni, una delegazione della Si
derexport ha partecipato alla 
fiera autunnale di Lipsia. 
centro del commercio e degli 
scambi con tutti 1 paesi del
l'Est europeo, che le aziende 
del gruppo Finsider seguono 
da molti anni ormai con par
ticolare attenzione. Alla fiera 
del Levante di Bari, in corso 
di svolgimento, lo stand Fin
sider. Infine, è Incentrato sul 
tema della esportazione del 
prodotti siderurgici. 

Queste iniziative, ed altre 
che si svolgeranno a breve 
scadenza, tra cui le fiere di 
Algeri e di Bagdad, affermano 
e consolidano sempre più la 
presenza della Siderexport su 
tutti i mercati del mondo, 
con l'obiettivo di migliorare 
i risultati raggiunti nel 1975. 
quando vennero esportali 4 
milioni di ton. di prodotti 
siderurgici per un fatturato 
superiore ai 1.000 miliardi di 
lire. 

tipaglia ed Eboli, gli Impian
ti Piielli e del programma 
Liquichimica in Basilicata. 

INDUSTRIA - Punto cen
trale della riconversione in
dustriale è « combattere la 
progressiva riduzione della 
base produttiva e occupazio
nale, per avviarsi lungo una 
strada di sviluppo e autono-
mia tecnologica del nostro 
sistema industriale, di recu
pero e formazione di quel 
settori e aree maggiormente 
sacrificati ed oggi ulterior
mente emarginati dalla ri
strutturazione guidata dai 
grandi gruppi monopolistici e 
finanziari ». In questo qua
dro, ((strumento decisivo» è 
il fondo per 1 nuovi finanzia
menti all'industria. Il fondo 
per la riconversione deve es
sere coordinato con la uni
ficazione degli incentivi per 
i nuovi insediamenti indu
striali, in modo da non crea
re due canali di finanziamen
to che siano di fatto contrad
dittori rispetto all'affermata 
priorità al Mezzogiorno. Per 
il riordino degli incentivi per 
i nuovi insediamenti indu
striali. (di governo deve rispet
tare la scadenza di fine ot
tobre ». 

CASA - E' necessario — ha 
detto Giunti — operare si
multaneamente sulla quanti
tà e programmazione degli 
investimenti, sul regime del 
suoli e sugli affitti, altrimen
ti non e Dossibile portare a 
soluzione la crisi strutturale 
dell'edilizia. 

VERTENZE - Sulle verten
ze aziendali, di gruppo e di 
categoria, la relazione ha af
fermato l'esigenza «di una 
rigorosa coerenza con le scel
te di fondo, evitando ogni ri
schio di stravolgimento delle 
priorità ». Si t ra t ta di batte
re le spinte corporative che 
si ripresentano e ciò non è 
possibile « se non c'è tensio
ne, respiro ideale, chiarezza 
e fermezza di obiettivi ». 

In particolare, nelle verten
ze con Fiat, Montedison, IRI 
ed ENI. vi è l'esigenza «di 
consolidare momenti di coor
dinamento intercategoriale; 
di individuare aree regionali 
e interregionali di interven
to. associando concretamente 
le strutture territoriali alla 
gestione delle vertenze. Ciò 
è indispensabile per evitare 
che tali vertenze si chiuda
no in se stesse». 

PUBBLICO IMPIEGO - GH 
obiettivi di fondo del con
trat t i nel pubblico impiego 
sono sostanzialmente due: 
«da un lato avviare primi 
momenti di riforma nella 
centenaria struttura dell'ap
parato; dall'altro, affermare 
una graduale perequazione 
all'interno delle categorie e 
tra settore e settore della 
amministrazione. Vi sono og
gi ancora pericoli di disarti
colazione e incoerenza de
terminati dalle differenze 
che le varie piattaforme pre
sentano sul piano retributi
vo sulla valutazione delle an
zianità pregresse, sull'arco di 
tempo nel quale dovrebbero 
compiersi le carriere. Voglia
mo avere dal direttivo una 
conferma dell'orientamento 
assunto per potere, poi, an
dare rapidamente a una de
finizione conclusiva al no
stro interno e nel rapporto 
con le altre organizzazioni ». 

PREZZI E TARIFFE -
Giunti ha messo in risalto 
quattro aspetti: «1) l'adegua
mento delle tariffe e dei prez
zi amministrati deve avere 
un rapporto con i costi di ge
stione. ma non può essere 
rigidamente vincolato. La ta
riffa e il prezzo politico sono 
anche strumenti di politica 
economica, sidla base di scel
te politiche e produttive: 2) 
deve essere assicurata, anche 
in questo campo, la difesa 
det redditi più. bassi; 3) de
ve essere affermato un rap
porto tra le decisioni che 
si assumono e i problemi di 
riassetto e sviluppo dei set
tori interessati; 4) la tra
sparenza e chiarezza dei bi
lanci. Fissati questi punti di 
orientamento, intendiamo mi
surarci con le concrete pro
poste che verranno avanza
te». 

ANZIANITÀ* - « Xessuno 
pensa — ha sottolineato il 
segretario confederale — di 
mettere in discussione diritti 
acquisiti o di mettere le ma
ni su soldi che sono dei la
voratori. accantonati come 
salario differito. Ciò che ab
biamo inteso porre e confer
miamo è la necessità di un 
esame e di una revisione del 
futuro di questo istituto. Di
verga è ìa posizione sulle su-
perliquidazioni per certi diri
genti. inaccettabile e da eli
minare subito». 

CONGRESSO CGIL - A 
smentire la crisi del sindaca
to. sono i 4 milioni 119.740 
iscritti della CGIL (177 mila 
in p.ù rispetto allo stesso pe
riodo — 30 agosto — dell'an
no scorso). Vi sono. Invece, 
complessi problemi di ade
guamento rispetto al compi
ti nuovi del sindacato. Nella 
CGIL si sta per aprire 11 
dibattito congressuale. Giun
ti ha proposto che nella pri
ma decade di ottobre si riu
nisca il consiglio generale per 
avviare anche formalmente 
tutti gli adempimenti neces
sari alla convocazione del IX 
congresso. Subito dopo si è 
aperto il dibattito. 

Intanto, ieri mat t ina si è 
riunita la segreteria della 
Federazione unitaria sul pro
blemi dell 'unità sindacale. Al 
termine è s ta to deciso di co
stituire un gruppo di lavoro 
di 15 segretari confederali 
(5 per organizzazione) che 
proseguirà nel merito la di-
scusatone sui vari problemi. 

Riprese ieri le 
trattative per 
il contratto 
del commercio 

Nel pomeriggio di ieri sono riprese al 
ministero del Lavoro le trattative per il 
rinnovo del contratto degli 600 mila lavora
tori del commercio. I negoziati hanno af
frontato i problemi delia giusta causa per 
i licenziamenti e l'applicazione dello Statu
to del diritti dei lavoratori. Una commis
sione ristretta ha avviato il confronto sui 
problemi dei piani di sviluppo e di ristrut

turazione. 

Se gli incontri fra le parti con la me
diazione del ministro del Lavoro non con
seguiranno risultati positivi, ì lavoratoli 
scenderanno in sciopero per 24 ore vener
dì 17. 

La riunione al ministero del Lavoro tra 
i sindacati di categoria aderenti alla Fede
razione CGIL-CISL-UIL, la Confcommercio 
e la Confesercenti è proseguita sino a tarda 
sera. 

Anche se la partecipazione non è stata rilevante 

Disagi nel traffico ferroviario 
per lo sciopero degli «autonomi» 

La complessità del servizio e la necessità della sicurezza per i convogli hanno provocalo il parziale blocco an
che delle stazioni dove non vi è stata adesione all'irresponsabile azione - Comunicato dei sindacati confederali 

Notevoli disagi agli utenti 
delle ferrovie ha provocato 
lo sciopero Indetto dal sinda
cato « autonomo » Fisafs e 
conclusosi ieri sera alle 21 
(era iniziato domenica alla 
stessa ora) , anche se la par
tecipazione dei lavoratori non 
è s ta ta rilavante. La comples
sità della rete e del servizi 
delle F S e la necessità di as
sicurare ai convogli la mas
sima sicurezza rendono, in
fatti, l 'intero sistema ferro
viario facilmente vulnerabi
le. Per questo numerose sta
zioni e compartimenti ferro
viari, dove pure l'adesione 
allo sciopero è stata scarsis
sima o nulla (da Torino a 
Milano, da Genova a Bari, da 
Firenze a Foggia e cosi via) 
sono rimasti bloccati per pe
riodi anche lunghi, mentre di
versi treni hanno dovuto regi
strare ritardi più o meno pe
santi . L'assenza di alcuni 
dirigenti e la mancanza di 
custodia ai passaggi a livel
lo hanno, inoltre, costretto va
ri convogli a a marciare a 
vista». Ad essere danneggia
ti sono stat i soprattut to i la
voratori pendolari, in quanto 
i treni locali sono stat i an
nullati in gran numero. Le 
lunghe percorrenze (si pensi 
alla dorsale adriatica) hanno 
subito danni meno rilevanti. 

A Roma l'adesione allo 
sciopero si è aggirata intor
no al 20 per cento: la mag
giori difficoltà si sono regi
s t ra te a Termini dove l'as
senza di numerosi dirigenti 
ha quasi paralizzato il traffi

co. La linea Roma-Firenze è 
s ta ta paralizzata per alcune 
ore della notte all'altezza di 
Chiusi: qui erano in sciopero 
i t re dirigenti della cabina di 
controllo. 

I treni in transito da nord 
verso sud e viceversa sono 
s tat i nella maggior par te del 
casi dirottati dalla stazione 
Termini agli scali minori del 
Tlburtlno e Trastevere. Per 
permettere alle centinaia di 
passeggeri di raggiungere la 
loro destinazione sono s ta te 
organizzate diverse corse so
stitutive in pullman. A crea
re difficoltà e disagi nella ca
pitale si è aggiunta allo scio
pero la «delicatezza» del si
stema ferroviario cittadino. 
L'assenza dei dirigenti e la 
concentrazione del traffico in 
una sola stazione ha infatti 
impedito in molti casi la par

tenza di convogli il cui per
sonale non aveva scioperato. 

A La Spezia 1.500 persone. 
bloccate alla stazione, han
no organizzato una manife
stazione di protesta. 

SFI CGIL. SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL in una nota affer
mano che « la partecipazio
ne numerica del lavoratori al
lo sciopero non è s ta ta parti
colarmente rilevante ». 

« Ciò nonostante — prose
guono i sindacati — inevita
bili sono state le conseguenze 
alla circolazione dei treni, 
specie locali e pendolari, a 
causa delle Interconnessioni 
esistenti nel settore ferrovia
rio dove la produzione del 
trasporto è il risultato di una 
molteplicità di apporti, man
cando uno solo dei quali l 
rimanenti non possono at
tuarsi ». 

a LAVORATORI ITALSTAT IN LOTTA 
Ieri il personale dell 'Italstat, ha scioperato per protestare 

contro il mancato adeguamento delle retribuzioni con la nuo
va contingenza e la mancata corresponsione degli straordinari. 

Q SCIOPERO GENERALE IL 28 IN MESSICO 
I sindacati messicani hanno annunciato uno sciopero gene

rale in progetto per il 28 settembre a sostegno di una ri
chiesta di aumento dei salari del 65 per cento per compen
sare l'inflazione causata dalla recente fluttuazione del peso. 

.1 sindacati messicani raccolgono oltre tre milioni di adrenti. 

« Questo, d'altro canto, era 
l'obiettivo che la FISAFS si 
proponeva: creare i più alti 
disagi possibili per gli utenti 
e il massimo danno economi
co all'azienda e al Paese ». 

La segreteria della Federa
zione unitaria SFI . SAUFI, 
SIUF ribadisce, quindi «il 
giudizio già espresso sulla 
pretestuosità e demagogia 
delle posizioni della FISAFS. 
Giudizio tanto più giustifica
to in quanto, come è ben 
noto, se ancora non è stato 
possibile pervenire a trat ta
tive positive con il governo 
per il contrat to dei fer
rovieri, ciò non dipende dai 
dissensi fra i sindacati uni
tari su alcuni aspetti di po
litica salariale, bensì dal fatto 
che da parte del governo non 
è ancora stato stabilito un pre
ciso calendario di Incontri 

«Nel sollecitare l'inizio del
le trattative e fermo restan
do che la piattaforma riven
dicativa dei ferrovieri dovrà 
da questi essere democratica
mente approvata prima della 
sua presentazione alla contro
parte », la segreteria espri
me « il proprio plauso ai fer
rovieri che, nella stragrande 
maggioranza, hanno opposto 
alla provocazione promossa 
dalla FISAFS una at tenta 
vigilanza. 

Secondo 1 dati resi noti dal 
ministero dei Trasporti, sul
la rete nazionale ha viag
giato il 75 per cento dei tre
ni: su quella merci il 30 per 
cento. 

Per scongiurare cassa integrazione e licenziamenti 
V ^ . 

La Montedison di Porto Empedocle 
da ieri presidiata dai lavoratori 

I dipendenti dello stabilimento di tertilizzanli chiedono che le promesse di riconversione siano rispettale 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 13. 

Lo stabilimento Montedi
son di Porto Empedocle è 
presidiato dal lavoratori. I 
239 operai sono decisi a bat
tersi fino in fendo per evi
tare la cassa integrazione che 
doveva scattare ieri matt ina, 

« OH operai empedocllnl 
non cederanno facilmente — 
ci ha det to 11 sindacalista 
Giovanni D'Angelo. — Accan
to a loro sono le organizza
zioni sindacali, 11 Consiglio co
munale empedcelino, la popo
lazione, 11 Consiglio provincia
le, diversi sindaci dell'Agri
gentino. Noi abbiamo detto 
a chiare note — ha aggiunto 
D'Angelo — che eravamo di
sposti a discutere solo nel ca
so In cui la cassa Integrazio
ne era speciale e scattava 
contemporaneamente all'avvio 
del lavori per l'attuazione del 
piano di ristrutturazione. I 
dirigenti della Montedison 
non hanno saputo dare una 

risposta chiara ed esaurien
te alle nostre domande ed 
allora il timore del lavorato
ri che vengono messi In cas
sa integrazione è più che giu
stificato. Si teme che al ter
mine del periodo massimo I 
lavoratoli vengano definitiva
mente licenziati». 

Nel centro marinaro si com
menta apertamente la beffa 
elettorale consumata al loro 
danni. Alla fine di aprile 
la situazione era la stessa di 
oggi. Doveva scattare la cas
sa integrazione da un mo
mento all'altro, ma all'improv
viso la Montedison decise per 
il rinvio a tempo Indetermi
nato. Si era in periodo elet
torale, ma gli operai non cad
dero nella trappola e resero 
noto un documento nel qua
le denunciavano le manovre 
chiaramente elettorali (la DC 
aveva due candidati locali: 
Sineslo, sottosegretario al 
Trasporti e Sciangula, sinda
co della c i t tà) . Ora, per chi 
aveva dubbi, è venuta la con

ferma: trascorse le elezioni e 
le ferie ecco che la Monte
dison decide di agire con 
durezza. 

«Diciamolo francamente — 
afferma Calogero Alletto del 
Consiglio di fabbrica — la 
cassa integrazione è l'antica
mera del licenziamento. Guar
diamo un po' al modo in cui 
sono andate le cose finora e 
ne abbiamo la prova: la cas
sa Integrazione doveva venire 
contemporaneamente all'ini
zio della riconversione. L'at
tività si è fermata ma la ri
conversione produttiva è lon
tana. Chiaro che la manovra 
di Cefis è volta alla definiti
va chiusura ed al licenzia
mento ». 

Fuori dalla fabbrica un fol
to gruppo di lavoratori por
tuali e i parenti degli operai 
in lotta. Sanno tut t i che Ini
ziano giorni duri, di lotta. 

« Non possiamo cedere. 
Chiudendo noi — dice Allet
to — muore il porto, oltre 
cento camionisti di t u t u 1* 

provincia non lavorano più. 
I nostri contadini dovranno 
aspettare i fertilizzanti dal
l'estero. La nostra è una que
stione che si collega stretta
mente al problema meridio
nale Chiudendo la nostra 
fabbrica si tradiscono gli im
pegni per il Mezzogiorno. La 
nostra è una battaglia più 
ampia che coinvolge tut te le 
forze sindacali, 1 partiti poli
tici democratici. le organizza
zioni provinciali e culturali». 

Diverse sono le iniziative 
degli operai e dei sindacati: 
incontro con la stampa, di
battiti pubblici. Domani il 
Consiglio comunale si riuni
sce all 'interno deila fabbri
ca. Venerdì c'è una riunione 
alla Regione (presente il pre
sidente Bonfiglio) t ra i rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica, amministratori e 
sindacati da una parte e dal
l'altra i dirìgenti della Mon
tedison. 

Zeno Silea 

Il commercio all'ingrosso, 
al di là delle cifre uniciali 
dell'Istat sugli aumenti cne 
negli ultimi mesi risultereb
bero assai contenuti, continua 
ad essere sottoposto ad una 
serie di manovre speculative. 

Dopo quanto accaduto per il 
parmigiano reggiano, di cui 
hanno potuto lare incetta at
traverso le aste indette dal
l' AIMA alcuni grossi stagioni-
tori e grossisti — ricevendo 
oltretutto anche un premio di 
42 lire al chilo per la sta
gionatura del prodotto — lo 
organizzazioni della Ccnfeser-
centl e le cooperative denun
ciano ora massicce spccuia-
zloni su altri due prodotti di 
largo ed essenziale consumo 
popolare: 1 pomodori pelati e 
l'olio d'oliva. 

I « pelati » all'ingrosso, nel
le settimane scorse, sono ad
dirittura raddoppiati di prez
zo. Il «fenomeno» è stato 
posto in relazione alla scarna 
produzione di quest'anno che 
avrebbe spinto coloro che de
tenevano le scorte della tra
scorsa stagione ad effettuare 
pesanti rincari, senza una ve
ra giustificazione e a scopo 
puramente lucratlco. 

Per l'olio d'oliva il discor
so appare ancora più sem
plice. Non siamo, infatti, nep
pure di fronte ad una annata 
produttiva contenuta, nò sla
mo privi di scorte sufllcieml 
ad assicurare un regolare ri
fornimento alla rete distribu
tiva. Non solo, infatti, la pro
duzione nazionale si è man
tenuta al livelli consueti, ma 
abbiamo importato olio d'oli
va in quantità notevolissime. 
Si stima, fra l'altro, che sol
tanto l'AIMA avrebbe accu
mulato olio d'oliva rettifica
to e olio di sansa (che sono 
i prodotti più venduti) per ol
tre mezzo milione di quintali. 
Sta di fatto, però, che negli 
ultimi venti giorni questi pro
dotti cosiddetti «da battaglia». 
e cioè di larghissimo consu
mo. sono rincarati di circa il 
15 ;ier cento, per cui l'olio 
rettificato, ad esemplo, è pas
sato all'ingrosso da 1400 1450 
lire al chilo a 1620-1650. al 
punto che in diversi casi la 
rete cooperativa al dettaglio 
ha venduto tale prodotto ad
dirittura sottocosto 

II fatto, come si è detto. 
non trova alcuna spiegazione 
logica, neppure dal pùnto di 
vista delle cosiddette « leggi 
di mercato ». Qualcosa, for.->e, 
si può capire se si pensa 
che le due aste indette dul-
l'AlMA nei mesi scorsi han
no consentito ai soliti nst iet-
ti gruppi di grossisti — che 
sembrano riuniti at tualmente 
in uà solo grande cartello — 
di impadronirsi praticamente 
di tutto II prodotto ceduto dal
l'azienda statale. E già ciò 
dimostra, una volta di più, 
l'esigenza che questa azienda 
venga profondamente rifor
mata e posta effettivamente 
al servizio della comunità. 
Quello che si deve impedire. 
in sostanza, è che l'AIMA ef
fettui i suoi acquisti e accu
muli le sue scorte per poi 
riversarle, di fatto, nelle ma
ni di poche persone che a lo
ro volta diventano le vere pa
drone del mercato e deter
minano quindi i prezzi a pro
prio piacimento. Ciò che si 
è verificato per il formaggio 
grana nelle scorse settimane, 
appare, a questo riguardo, ad
dirittura esemplare. L'azien
da statale ha indetto le sue 
brave aste. Un pugno di spe
culatori si è cosi potuto iin-
padronire di migliala di quin
tali di formaggio che ora vie
ne tenuto nascosto (ma non 
troppo per chi volesse rin
tracciarlo veramente) in «ri
sta di nuovi rincari. 

Non sappiamo fino a che 
punto il fatto si è ripetuto an
che per l'olio d'oliva. Sappia
mo. tuttavia, che questo pro
dotto sta salendo di prezzo 
giorno per giorno. E sapp.a-
mo altresì che. una nuova 
asta — dopo le due di cui 
abbiamo già parlato — indet
ta dalla s tava AIMA per !'8 
settembre è .«tata inopinata
mente rinviata al 5 ottobre. 

E' possibile, invece, che im
mettendo sul mercato all'in-

1 grosso altre centinaia di mi
gliaia di quintali di olio l'on
data speculativa subisca per 
lo meno una battuta d'arre
sto. Ma perche questo av
venga non s: può procederò 
a nuove massicce vendite «en-
z.i cautelarsi per l'avvenire 

j e per quanto riguarda le ri
percussioni che una tale ope
razione potrebbe avere. G.u-
stamente. pertanto, la feder.i-
z.one a l i m e n t a r c i della Con
fesercenti (Fiesa) ha sot to,-
neato l'esigenza che t le even
tuali aste dell'AIMA non ... 
svol t ino come quelle per il 
formaggio parmie ano re.::*.a 
no. alle quali parteciparono 
praticamente soltanto alcuni 
stagionatori e grossisti. L'a
sta per l'olio d'oliva — os
serva la Fiesa — deve avve
nire sulla bise di un mecca
nismo che fissi, oltre ai prez
zi flll'inerosso. anche quelli al 
dettaglio. Alla stessa asta 
(ma forse Farebbe p.ù oppor
tuno parlare di « assegnazio
ni » per contingenti da pre
stabilire, ndr) , inoltre, devo
no poter partecipare anche le 
grandi organizzazioni coone 
rati ve. 1 consorzi e le associa
zioni dei dettaglianti e la stes
sa « grande distribuzione » 
sempre sulla base di prezzi 
prefissati con equità ». 

In altri termini occorre stu
diare e applicare un metoJo 
di intervento pubblico sul 
mercato in modo tale da sco
raggiare qualsiasi speculazio
ne. 

Sirio Sebastianeili 

Troppo onerosi 

i contributi 

a carico dei 
coltivatori 

1 contributi aw.ouwUivi a 
carico dei coltivatoli, ha di-
ch.aiato Angelo Compagnoni, 
d?l>a presidenza dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, d.i 
circa cento miliardi dello scoi-
.-o anno s-or.o alati aumen 
tati quest'anno a 205.9 ml-
liaidi. Una cifra onorino e in
giustificata -se si can-idera, 
tra l'altro, che l'assistenza di 
malattia ai coltivatori e sem
pre più carente. 

L'Alleanza dei contadini 
considera perciò indi ripensa 
bile clic ì contributi per ras 
siatenza di malatt 'a siano 
congelati al livello del 1974 e 
che le forze politiche e sin
dacali, oltre che 11 governo, 
si rendano conto della necci-
sita, nell'inteiesse dell'apicol
tura, di non ìelidere insop 
portabili gli oneri a carico 
dell'impresa coltivatrice. 

Anello nel settore pensioni 
stlco. la gestione dei coltiva
tori diretti, mezzadri e colo
ni registra un deficit sempre 
più preoccupante. E' perciò 
necessario, ha detto Compa
gnoni, un discorso nuovo. Se
condo il rendiconto della ge
stione speciale dell'INPS per 
il 1975 le uscite per le pen
sioni hanno raggiunto la ci
fra di 1.247 miliardi di lire 
mentre le entrate sono state 
di 496 miliuidi. Poiché il de
ficit accumulato — che alla 
fine del 1975 era di 2.175 mi
liardi — è destinato ad au
mentare. occorrono adeguato 
iniziative per risolvei e. il pio-
blenni. I coltivatori, ha con
cluso Compagnoni, non inten 
dono sottrarsi ad ulteriori 
sacrifici ma è evidente che 
per sanare tale deficit occor
re che il governo avvìi una 
scria discussione con le orga
nizzazioni professionali a v i 
cole per predisporre progiam-
mi adeguati nel rispetto dei 
diritti di parità dei coltiva
tori nell'assistenza e nella 
previdenza. Per questo è in
dispensabile, a giudizio del
l'Alleanza, la partecipazione 
sia privata che pubblica al 
finanziamento cicali oneri re 
latlvl. 

Forte aumento 
dell'export 

delle nostre 
'• calzature 

MILANO. 13. 
Alla fiera di Milano si o 

concluso oggi l'ottavo « Mi-
cam » (Mestia internazionale 
delle calzature). Il bilancio 
della manifestazione, e sta
to nel complesso più che po
sitivo Nei quattro giorni del
la rassegna gli opcra'ori del 
settore in visita sono stati 
circa 35 mila, di cui il 30 per 
cento stranieri, contro 1 25 
mila 850. di cui il 24 per cen
to s t ranwn, dello scorso an
no. 

Si è notata una maggiore 
affluenza e richiesta in par
ticolare da Cappone . Fran
cia. Germania Orcidcnta'e. 
Belgio e Gr.in Bretagna ed 
un r.torno dell'intertase da 
par i " degli Sta*: Uniti, preoc
cupati de! mase*.rri aumonM 
di prezzi p n l t c iti dagli im 
prenditori spagnoli. 1 quali 
ora trovano difficoltà a coni 
pensare la maggiore adercn 
za alla moda della produzio 
ne italiana. Si prevede che 
l'incremento delle esporta
zioni delle calzature italia
ne, registrato s no ad ozio. 
si manterrà por tut to l'anno 

Per l'anno 1975 il sa'do at
tivo del settore ealzatur.ero 
era stato di 990 mil.ardi. che 
è secondo soltanto al setto
re che produce macchine 
e apparecchi non rle'.tr.ci 
(1.044 m.liarJi) e precede di 
jrran iunza s.i a: tn settori 
delle maglierie e calzetterie 
(800 miliardi), atitove.roll 
(654 mi l ia rd i , prodotti della 
s.derurgia o22 miliard.». 

I dati anal.t.ci d.spombill 
per l'esportazione di calzatu
re al maezio 1978 mosTano 
che vi è stato un netto in
cremento <~10%) r .spetto 
allo stesso periodo del 1975 
in termini quantitativi. 

Domani scioperano 
i lavoratori 

del gruppo SME 
I lavoratori delie aziende 

dolc.ar.e della finanz.ana 
pubblica SME (Motta. Ale-
magna. Tanara. Pavesi. Ical) 
scendono in sciopero per 4 
ore domani. 

Lo sciopero f«» parte di una 
serie di iniziative promosse 
dalla Filia e dal coordina
mento nazionale de! Consi
gli di fabbrica della SME per 
respingere l tentativi di ri
dimensionamento delle Atti* 
vita proi j t t ive , per difen
dere l'occupazione e per un 
confronto immediato col go
verno, TIRI e la 


